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CAPACITÀ INFRASTRUTTURALE TRA MODELLI TARIFFARI E CRESCITA SOSTENIBILE



DOMANDA  DI TRAFFICO

IL TREND  DEGLI  ULTIMI ANNI

 3°AEROPORTO ITALIANO PER

NUMERO

(PRICIPALE

DI PASSEGGERI

BASE RYANAIR

DELL’EUROPACONTINENTALE)

 3°AEROPORTO ITALIANO PER

VOLUME DI MERCI MOVIMENTATE

(BASE PRIMARIA PER DUE TOP

PLAYER COURIER A LIVELLO

MONDIALE,DHLE UPS)

 137 DESTINAZIONI

 21 COMPAGNIEAEREE

 9,500 POSTI DI LAVORO DIRETTI E 15,000 INDIRETTI E INDOTTI

 LE ATTIVITA’ DI SCALO DIRETTE, INDIRETTE E INDOTTE GENERANO 8% DEL PIL DELLA PROVINCIA DIBERGAMO



TRAFFICO PASSEGGERI ANNO IN CORSO 2019: CIRCA +6,5%  

DI CUI:

PASSEGGERI SCHENGEN:+4,6%

PASSEGGERI EXTRA SCHENGEN: + 11,5%

STESSO TREND DI MAGGIOR CRESCITA EXTRA SCHENGEN NEI DUE ANNI PRECEDENTI.

NECESSITÀ DI SVILUPPARE INFRASTRUTTURE CON URGENZA IN PRIMIS PER EXTRASCHENGEN

BGY, AEROPORTO NATO COME POINT TO POINT MA, GRAZIE A POSIZIONE CENTRALE, STA  SVILUPPANDO 

RUOLO ANCHECOME HUB DI CONNESSIONE, CON DUEMODALITÀ:

• HUB  PER TRANSITI  TRADIZIONALI  (RYANAIR, 1 PNR CON       2 TRATTE)

• «VIRTUAL INTERLINING» O «SELF CONNECT»: COMBINAZIONE FRA DUE VOLI NON LEGATI DA

STESSO PNR (ANCHE CON SOLUZIONI GESTITE CHE PREVEDONO ASSISTENZA DEL  

PASSAGGERO - AD ORIOBERGAMOLYNK)

FONDAMENTALE SVILUPPARE TEMPESTIVAMENTE INFRASTRUTTURE RESILIENTI, PER RISPONDERE ALLE MUTEVOLI ESIGENZE DEL MERCATO E COGLIERNE LE OPPORTUNITÀ

DOMANDA  DI TRAFFICO

IL 2019 E LE NUOVE TENDENZE DI MERCATO



MASTERPLAN
GARANTIRE AL PAESE CHE L’INFRASTRUTTURA AEROPORTUALE SIA SEMPRE ADEGUATA PER ACCOGLIERE TUTTE LE

OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO E CRESCITA SOSTENIBILE

2015

2030



INFRASTRUTTURA E SAFETY
REALIZZAZIONE  RESA28

• FONDAMENTALE PER AUMENTO LIVELLO SAFETYAEROPORTO

• STRATEGICA  PER CONSOLIDAMENTO AEROPORTO BGY COME TOP-PLAYER 

NAZIONALE

• NECESSARIA PER DIFFONDERE NEGLI SCALI ITALIANI LA CULTURA E LA TECNOLOGIA 

DEI LETTI DI ARRESTO 



NATURALIZZAZIONE EFFICIENZA ENERGETICA RINNOVABILI

INFRASTRUTTURA E SOSTENIBILITÀ
L’AEROPORTO  NELTERRITORIO

ABBANDONO DEL VECCHIO  

APPROCCIOPROGETTUALE

“INSEDIARSI SU UN TERRITORIO”  

PER IL NUOVO CONCETTO DI  

ARCHITETTURA TERRITORIALE

“SVILUPPARSI CON IL TERRITORIO”.



INFRASTRUTTURA E QUALITA’ DEL SERVIZIO
TERMINAL PASSEGGERI

• FONDAMENTALE PER GARANTIRE MAGGIOREDISPONIBILITÀ DI SPAZI DEDICATI AI PAX SCHENGEN  

ED EXTRA SCHENGEN

• STRATEGICA PER LA RIDEFINIZIONE DELLE FUNZIONI ALL’INTERNO DEL  TERMINAL  E PER IL

FUTURO COLLEGAMENTO CON L’AREA DI SCAMBIOINTERMODALE



SVILUPPO DELL’INFRASTRUTTURA
CONSTRAINTS E CRITICITÀ DELLE INFRASTRUTTURE CENTRALIZZATE E IMPATTO DEI CANTIERI

SULLE  OPERAZIONI  DISCALO

CRESCITA TRAFFICO E INFRASTRUTTURE CENTRALIZZATE

LA SIGNIFICATIVA DOMANDA DI TRAFFICO PORTA A UNA MAGGIORE SATURAZIONE DELLE

INFRASTRUTTURE CENTRALIZZATEE ALLANECESSITÀMAGGIORIINVESTIMENTI TECNOLOGICI NONCHÈ

DIDEDICAREUNTEAMDIBACKOFFICEPER L’OTTIMIZZAZIONEDELLOROUTILIZZOOLTRE

ALPOTENZIAMENTODEL TEAMDIFRONT-OFFICEPER L’ASSISTENZACLIENTI.

 BANCHI CHECK-IN: INTRODUZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE COME IL SELF DROP 2 STEP PER

INCREMENTARELAPRODUTTIVITÀDEIBANCHIESISTENTI;

 GATE:UTILIZZODINAMICOE BANCHIMOBILIPER VELOCIZZARELE OPERAZIONI;

 STAND: SATURAZIONE DEL PIAZZALE E NECESSITÀ DI OTTIMIZZARE LA MOVIMENTAZIONE A

TERRA;

 E-GATEE CONTROLLIDISICUREZZA: USODIFACILITATORIE NUOVETECNOLOGIE.

CANTIERI AMPLIAMENTO INFRASTRUTTURE

I LAVORI DI AMPLIAMENTO SVOLTI SU INFRASTRUTTURE OPERATIVE E CON ALTI TASSI DI CRESCITA DEL

TRAFFICO COMPORTANO IMPATTI NON INDIFFERENTI SULLE OPERAZIONI DI SCALO E RICHIEDONO ATTIVITÀ

PRELIMINARIDISTUDIOCOMEIL CHANGEMANAGEMENTE LAREVISIONEEDADEGUAMENTODELLE

PROCEDURE OPERATIVE.

LA RIDUZIONE DELLE AREE DI PIAZZALE DISPONIBILI, UNITA AMODIFICHE DELLA VIABILITÀ, PORTANO A UNA

MAGGIORSATURAZIONE DELL’APRON E QUINDI APOTENZIALI INCREMENTI DELL’IMPATTO SULLA SAFETY DELLO

SCALO.SI RENDENECESSARIOUNMAGGIORMONITORAGGIO«LIVE» SUL CAMPODITUTTE LE

ATTIVITÀ.

PER QUANTO CONCERNE I CANTIERI ALL’INTERNO DEL TERMINAL ESSI COMPORTANO MOMENTANEE  VARIAZIONI 

SUI FLUSSI DEI PASSEGGERI E SULLA DISPONIBILITÀ DELLE INFRASTRUTTURE CENTRALIZZATE.

I CONSTRAINTS E LE CRITICITÀ DELLO SVILUPPO DELL’INFRASTRUTTURA HANNO L’EFFETTO IMMEDIATO DI INCREMENTARE I COSTI PER LA NECESSITÀ DI AUMENTARE IL PERSONALE DI FRONT  LINE E 

BACK OFFICE E POTENZIARE GLI INVESTIMENTI IN SOLUZIONI TECNOLOGICHE E INFRASTRUTTURALI, ANCHE TEMPORANEE.



SVILUPPO DELL’INFRASTRUTTURA
CONSTRAINTS  E CRITICITÀ

CAPACITA’  INFRASTRUTTURALE DELL’AEROPORTO

• AL FINE DI PERSEGUIRE LOSVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE AEROPORTUALI LEGATE ALLA PROSPETTIVA DI TRAFFICO, ED ALLE NORMATIVEENAC EDEASA, SI ASSISTE NEGLI SCALI AD

ATTIVITÀDICANTIERIZZAZIONEPRESSOCHÉPERMANENTI, CONPOTENZIALIRIPERCUSSIONISULLA CAPACITÀINFRASTRUTTURALE DELL’AEROPORTO;

• LAPLURALITÀ DIHANDLERPRESENTI SULLOSCALO– QUALEEFFETTO DELLA LIBERALIZZAZIONE- E LARIDUZIONEDELLE AREE OPERATIVEDIPIAZZALE – QUALEEFFETTO DEI CANTIERI

- GENERANO POSSIBILI FATTORI DI RISCHIO PER LA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI E PER LA SAFETY AERONAUTICA, PER LA COPRESENZA DI MEZZI, OPERATORI, ATTIVITÀ

DIVERSIFICATE, RISCHIANDO DI SATURARE DI AREE GIÀ CRITICHE PER LA PRESENZA DI AA/MM, E DEVONO ESSERE ADEGUATAMENTE MONITORATI E MITIGATI ANCHE CON EVENTUALI

TEMPORANEELIMITAZIONIDEGLI HANDLER;

• ALGESTORE SPETTA IL COMPITODI AMMINISTRARE UNAINFRASTRUTTURA COMPLESSA, CONLARESPONSABILITÀ DI COORDINAREE CONTROLLARELE ATTIVITÀ DEI VARI OPERATORI PRIVATI

PRESENTI NELL'AEROPORTO; RUOLO AMPLIFICATO DAL REGOLAMENTO UE N.139/2014 DELLA COMMISSIONE DEL 12 FEBBRAIO 2014, CHE HA ATTRIBUITO AL GESTORE LA PIENA

RESPONSABILITÀ AEROPORTUALE IN MATERIA DI SAFETY, SENZA TUTTAVIA ATTRIBUIRGLI POTESTÀ SANZIONATORIE (INTERDITTIVE) VERSO COLOROCHE VIOLANO PRESCRIZIONI VIGENTI IN

AEROPORTO,E CAUSEDIPOTENZIALEDECADIMENTODEILIVELLI DISICUREZZAE QUALITÀDEISERVIZI INDANNOAGLIUTENTI



LIMITAZIONE DEI SERVIZI DI ASSISTENZA A TERRA

AL FINE DI CONTRASTARE RISCHI OPERATIVI, LADDOVE CIÒ NON SIA PERSEGUIBILE TRAMITE RIORGANIZZAZIONE DELLE AREE ODELLE ATTIVITÀ DEGLI HANDLER, È NECESSARIO RICORRERE A  

PROVVEDIMENTI DI LIMITAZIONE AL NUMERO DI HANDLER AUTORIZZATI AD OPERARE

• LA LIMITAZIONE RAPPRESENTA LA MISURA PIÙ IMMEDIATA E CON BENEFICO IMPATTO DIRETTO SULLE RIDUZIONE DEI LIVELLI DI RISCHIO E CHE  MEGLIO  SI ADATTA ALLE MUTEVOLI  EVOLUZIONI 

DEI CANTIERI,

• IL MERCATO DELL’HANDLING, IN ITALIA, È CARATTERIZZATO DA UNA NOTEVOLE PARCELLIZZAZIONE, A DIFFERENZA DEGLI ALTRI STATI UE DOVE OPERANO POCHI HANDLERS DI  DIMENSIONI MEDIO-
GRANDI;

• E’ UNA TENDENZA GENERALIZZATA PER CUI I FULL HANDLER, CHE  VANTANO IL MAGGIOR VOLUME  IN TERMINI DI SERVIZIO, PRESENTANO LA PERCENTUALE MINORE DI EVENTI CON  DANNO;

• UN NUMERO INFERIORE DI HANDLER COMPORTA UN MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA DI UTILIZZO DEL PARCO MEZZI, UNA MIGLIORE  DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI E UNA FORTE  ATTENUAZIONE DEL 

LIVELLO DI SATURAZIONE DEIMEDESIMI;

• È UN DATO DI FATTO CHE LA MAGGIOR PARTE DEGLI AEROPORTI ITALIANI SI SIANO GIÀ MOSSI PER OTTENERE PROVVEDIMENTI DI LIMITAZIONE PER LA SALVAGUARDIA DELLA SICUREZZA  E 

MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI EFFICIENZA;

• DOVREBBERO ESSERE APPLICATI FILTRI DI LIMITAZIONE SELETTIVA ANUOVI HANDLER IN CONFORMITÀALLA NORMATIVA, CONL’IMPOSIZIONE DI UN SMS INTERFACCIABILE CONQUELLO DEL

GESTOREE APPLICAZIONEINCONCRETODEIREQUISITIECONOMICO/FINANZIARI

• LALIMITAZIONECONSENTE AGLIOPERATORI DI EFFETTUARE INVESTIMENTI NEL TEMPOCONLARAGIONEVOLECERTEZZADELLATITOLARITÀ DEL SERVIZIO, CREANDOCOSÌIL PRESUPPOSTOPER

UNA EFFICIENTE ORGANIZZAZIONE OGGIINFLUENZATA DAUNA COMPETITIVITÀ NONPIÙ COMMISURATA ALLA MERA CONDIZIONE DI SANA CONCORRENZA(I.E. SOGGETTI MENOVIRTUOSI CHE

FANNOUSODIMEZZI VETUSTI O MANCATA APPLICAZIONE REGOLECONTRATTUALI)



IL RUOLO DEL CIPE SUI CONTRATTI DI PROGRAMMA

• IL CIPE È RECENTEMENTE INTERVENUTO RILASCIANDO PARERI SUI VIGENTI CONTRATTI DI PROGRAMMASTIPULATI TRA ENAC E SOLO PER ALCUNE SOCIETÀ DI GESTIONE, CON L’INTENTO DI

MODIFICARNE I CONTENUTI, ED IN PARTICOLARE AL FINE DI INSERIRE APPOSITA CLAUSOLA «DI RINUNCIA AL CONTENZIOSO, OVVERO, AD OGNI DIRITTO E/O PRETESA, DI TIPO ANCHE

TARIFFARIO, CONNESSI AL QUADRO NORMATIVO E REGOLAMENTARE DI SETTORE, ALLA CONCESSIONE E/O AL MEDESIMO CONTRATTO E A QUELLI PRECEDENTEMENTE STIPULATI, NONCHÉ
ALLE AZIONIPROPOSTE NEI GIUDIZI PENDENTI RELATIVI ATUTTI GLI AMBITI CITATI».

• DETTA RICHIESTA DI MODIFICA, CONDISPARITÀ DI TRATTAMENTO, INCIDE SU COMPETENZE IN MATERIA TARIFFARIA ATTRIBUITE - IN VIA ESCLUSIVA- ALL’ ART, CHE ASEGUITO DELLA SUA

ISTITUZIONE EX ART. 37, C.1 DL 6 DICEMBRE2011, N. 201 CONVERTITACONMODIFICHEINLEGGE22 DICEMBRE2011, N. 214, SVOLGEFUNZIONI DI VIGILANZA, APPROVANDOI SISTEMI

TARIFFARIE L’AMMONTAREDEIDIRITTI AEROPORTUALI.

• LA CLAUSOLA PRIVA DI SPECIFICAZIONI DELLA SUA PORTATA APPLICATIVA È UNALIMITAZIONE DEL DIRITTO DI DIFESA (COSTITUZIONALMENTE GARANTITO) DELLE SOCIETÀ CHE, IN VIRTÙ DEL

QUADRONORMATIVO,SONOOBBLIGATEALLASOTTOSCRIZIONEDEL CONTRATTODIPROGRAMMA,SENZAPOSSIBILITÀ DI INCIDERESUL CONTENUTONEGOZIALE

• NELLEGITTIMOESERCIZIODEI PROPRI DIRITTI EDATUTELA DEI PROPRI INTERESSI, I GESTORI HANNOINCARDINATOALCUNIGIUDIZIAVVERSOLE AMMINISTRAZIONIPUBBLICHE, CHE IL CIPE, CON

L’IMPOSIZIONEDITALE CLAUSOLAVORREBBEVANIFICAREE PORRENEL NULLA IL CONTENZIOSOINESSERE, ANCHEPER IL FUTURO

• LA DELIBERA DEL CIPE VIOLA PERALTRO IL LEGITTIMO AFFIDAMENTO DELLE SOCIETÀ DI GESTIONE CHE, CON BUONA FEDE E NEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI LEALE COLLABORAZIONE,
PROVVEDONOADADEMPIEREALLE OBBLIGAZIONIASSUNTE (ATTUAZIONEPIANOINVESTIMENTI INFRASTRUTTURALI) CONRIPERCUSSIONISULL’INTERORAPPORTOCONCESSORIO



SVILUPPO DELL’INFRASTRUTTURA
INCENTIVI E SVILUPPO –PROSPETTIVA DI CIRCOLO VIRTUOSO

INVESTIMENTI

INFRASTRUTTURALI

AUMENT

O  

CAPACITÀ

INCENTIVAZIONE
CRESCITA VOLUMI  

TRAFFICO

EFFICIENZA OPERATIVA  

E RECUPERO  

INVESTIMENTI

LA  LEVA  COMMERCIALE DELL’INCENTIVAZIONEALLE

COMPAGNIE AEREE  È  UN ELEMENTO  CHIAVE PER LO

SVILUPPO DELLOSCALO



LA REGOLAMENTAZIONE PROPOSTA DALL’AUTORITÀ DEI

TRASPORTI NON RICONOSCE UNACHIARA CORRELAZIONE

TRA CRESCITA DEL TRAFFICO E POLICY DI INCENTIVAZIONE.

SVILUPPO DELL’NFRASTRUTTURA
LA REGOLAMENTAZIONE TARIFFARIA

REGOLAMENTAZIONE TARIFFARIA

ESCLUSIONE  

INCENTIVI DAL  

MARGINE  

COMMERCIALE

PIÙ INCENTIVI  

PIÙ MARGINE  

COMMERCIALE A  

RIDUZIONE DELLE

TARIFFE

EFFETTO GENERATO

MENO  TRAFFICO E MENOINVESTIMENTI



GRAZIE
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